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Capitolo 2 
Il sistema delle fonti regionali e locali 
 

1. Gli statuti delle Regioni ad autonomia 
speciale: 
A. Sono adottati mediante referendum.  
B. Sono adottati con legge ordinaria.  
C. Sono adottati con legge costituzio-

nale. 
D. Sono adottati mediante decreto del 

Presidente della Repubblica 

2. Chi ha la possibilità di modificare la 
forma di governo nelle Regioni a Sta-
tuto speciale?  
A. Il Parlamento nazionale, con legge 

ordinaria.  
B. Il Presidente del Consiglio dei Mini-

stri, con decreto. 
C. Il Presidente della Repubblica, con 

decreto. 
D. Le Regioni stesse, con leggi regio-

nali. 

3. Quali sono i principi generali comuni 
alle Regioni ordinarie e a quelle a sta-
tuto speciale? 
A. Quelli contenuti nel Titolo V della Co-

stituzione. 
B. Quelli contenuti negli Statuti speciali. 
C. Quelli contenuti nei Regolamenti re-

gionali. 
D. -

Regioni 

4. Quale è la procedura per l'attribuzione 
di ulteriori forme e condizioni partico-
lari di autonomia alle Regioni ordina-
rie? 
A. Legge dello Stato approvata a mag-

gioranza semplice, su iniziativa della 
Regione interessata. 

B. Legge dello Stato approvata a mag-
gioranza assoluta, su iniziativa della 
Regione interessata e sentiti gli enti 
locali. 

C. Decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Ministro per gli 
Affari regionali. 

D. Legge della Regione approvata a 
maggioranza assoluta, sentito il pa-
rere dello Stato e degli enti locali. 

5. Quale procedura è prevista per la mo-
difica degli statuti delle Regioni ordi-
narie?  
A. Approvazione mediante referendum 

popolare.  
B. Deliberazione da parte del Consiglio 

regionale con due votazioni a mag-
gioranza assoluta.  

C. Visto obbligatorio del Commissario 
del Governo. 

D. Approvazione con legge ordinaria 
del Parlamento nazionale. 

6. Qual è il limite generale alla potestà le-
gislativa regionale? 
A. La possibilità di istituire dazi tra le 

Regioni.  
B. Il rispetto dei vincoli derivanti dai Co-

muni della Regione.  
C. L'autorizzazione esplicita del Go-

verno per ogni legge regionale. 
D. Il rispetto dei vincoli derivanti dall'or-

dinamento comunitario e dagli obbli-
ghi internazionali.  

7. Chi esercita il potere di iniziativa legi-
slativa a livello regionale? 
A. Esclusivamente il Presidente della 

Giunta regionale.  
B. La Giunta, i singoli consiglieri ed elet-

tori della Regione.  
C. Il Parlamento nazionale. 
D. Esclusivamente il Consiglio Regio-

nale 

8. Una volta approvata, la legge regio-
nale: 
A. Viene promulgata dal Presidente 

della Giunta e poi è immediatamente 
esecutiva.  

B. Viene promulgata dal Presidente 
della Giunta, previa autorizzazione 
del Presidente della Repubblica.  

C. Viene promulgata dal Presidente del 
Consiglio regionale e pubblicata nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

D. Viene promulgata dal Presidente 
della Giunta e pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. 
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9. In base al nuovo testo dell'art. 117 
Cost., la potestà regolamentare 
spetta: 
A. Solo allo Stato. 
B. Solo alle Regioni. 
C. Allo Stato e alle Regioni, in base alle 

rispettive competenze. 
D. Alle Province e ai Comuni, in tutte le 

materie 

10. Cosa è necessario per la fusione di Re-
gioni esistenti o la creazione di nuove 
Regioni?  
A. Un decreto presidenziale.  
B. Una legge costituzionale e un refe-

rendum.  
C. L'approvazione unanime di tutti i 

Consigli Regionali coinvolti. 
D. Una legge ordinaria e il parere dei 

Consigli Regionali. 

11. Quale organo è competente per l'impu-
gnazione delle leggi regionali davanti 
alla Corte costituzionale?  
A. Il Presidente della Regione. 
B. Il Presidente della Repubblica.  
C. Il Presidente del Consiglio regionale. 
D. Il Consiglio dei Ministri. 

12. Cosa prevede l'art. 123 della Costitu-
zione riguardo gli statuti regionali?  
A. Sono approvati esclusivamente me-

diante legge regionale.  
B. Devono essere approvati mediante 

referendum popolare.  
C. Sono sottoposti a controllo preven-

tivo di legittimità. 
D. Sono approvati dal Presidente del 

Consiglio dopo un controllo preven-
tivo di legittimità. 

13. Quale principio è alla base della distri-
buzione delle competenze legislative 
tra Stato e Regioni?  
A. Il principio di sussidiarietà. 
B. Il principio di centralizzazione.  
C. Il principio di competenza esclusiva 

dello Stato. 
D. Il principio di autarchia regionale. 

14. Quali sono le condizioni per l'esercizio 
dell'iniziativa legislativa popolare a li-
vello regionale?  
A. Richiesta di almeno 50.000 elettori 

della Regione.  

B. Approvazione preliminare del Consi-
glio regionale.  

C. Approvazione preliminare dei Sin-
daci della Regione. 

D. Raccolta di firme di un numero di 
elettori stabilito dallo statuto regio-
nale. 

15. In base all'art. 133, II co., Cost., chi ha 
il potere di istituire nuovi Comuni nel 
territorio regionale? 
A. Il Governo nazionale 
B. La Regione, sentite le popolazioni in-

teressate 
C. Il Comune capoluogo di provincia 
D. 1.000 cittadini del territorio, me-

diante richiesta formale al Presi-
dente della Regione 
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Risposte commentate 
 
1. Risposta corretta: c)  
Gli Statuti delle Regioni ad autonomia differenziata, o speciale, sono adottati con legge costitu-
zionale Friuli-Venezia Giulia, la Sardegna, la 
Sicilia, il Trentino-Alto Adige e la  

 
 
2. Risposta corretta: d)  
Le Regioni a Statuto speciale possono modificare la propria forma di governo con leggi regionali 

 
Il Parlamento nazionale esercita il potere legislativo a livello nazionale (a), ma non può incidere 
direttamente sulla forma di governo delle Regioni a Statuto speciale, così come il Presidente del 
Consiglio dei Ministri (b) e il Presidente della Repubblica (c).  
 
3. Risposta corretta: a) 
Il Titolo V della Costituzione disciplina l'ordinamento delle Regioni, sia ordinarie che a statuto 
speciale, e contiene principi generali comuni a entrambi i tipi di Regione. I principi contenuti in 
Statuto e Regolamenti (b e c) sono propri della Regione. Gli accordi Stato-Regioni (d) sono atti di 
natura politica che non possono modificare i principi generali del Titolo V. 
 
4. Risposta corretta: b) 
Ulteriori 
essere attribuite alle 
forzate di autonomia va stabilita con legge dello Stato, da approvare con la maggioranza asso-
luta

 
 
5. Risposta corretta: b)  
Gli statuti delle Regioni ordinarie sono modificati attraverso la deliberazione del Consiglio re-
gionale con due votazioni a maggioranza assoluta (b), coerentemente con quanto stabilito 
dall'art. 123 della Costituzione. Questa procedura sottolinea l'autonomia regionale rispetto all'ap-
provazione mediante referendum popolare (a) o al visto del Commissario del Governo (c), non 

 
 
6. Risposta corretta: d)  
Un limite generale alla potestà legislativa regionale è il rispetto dei vincoli derivanti dall'ordina-
mento comunitario e dagli obblighi internazionali (d), come stabilito dall'art. 117, co. 1 della Co-
stituzione. Questo implica che le Regioni non possono istituire dazi (a) e che non è necessaria 
un'autorizzazione esplicita del Governo per l'adozione di leggi regionali (c). Infine i Comuni non 
possono limitare la potestà legislativa delle Regioni (b). 
 
7. Risposta corretta: b)  
L'iniziativa legislativa regionale è condivisa tra la Giunta regionale, i singoli consiglieri, e gli elet-
tori della Regione (b), mostrando un approccio inclusivo che abbraccia diversi attori del sistema 
politico regionale. Questo contraddistingue l'approccio regionale dall'iniziativa unicamente pre-
sidenziale (a) o dal controllo del Parlamento nazionale (c), evidenziando l'autonomia e la parte-

siva del Consiglio Regionale (d). 
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8. Risposta corretta: d)  
Dopo l'approvazione, la legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta e pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione (d), nel pieno rispetto del principio di  (a). Non 
è necessaria la preventiva autorizzazione del Presidente della Repubblica (b). Non viene promul-
gata dal Presidente del Consiglio Regionale (c), ma dal Presidente della Regione. 
 
9. Risposta corretta: c) 

tra Stato e Regioni in base 
al riparto di competenze. Lo Stato ha potestà regolamentare nelle materie di competenza esclu-
siva, salva la possibilità di delega alle Regioni. Le Regioni hanno potestà regolamentare in ogni 
altra materia. Non spetta esclusivamente allo Stato (a) o alle Regioni (b), né tantomeno alle Pro-

mento delle funzioni loro attribuite e non possono legiferare in materie di competenza statale o 
regionale. 
 
10. Risposta corretta: b)  
Per la fusione di Regioni esistenti o la creazione di nuove Regioni, è necessaria una legge co-
stituzionale e l'approvazione tramite referendum (b), come previsto dall'art. 132 della Costitu-
zione. Questo processo esclude la semplice emanazione di un decreto presidenziale (a) o la 
necessità dell'approvazione unanime di tutti i Consigli Regionali (c), essendo una modifica rigo-
rosa che incide anche su interessi nazionali. Non è sufficiente una legge ordinaria e il parere dei 
Consigli regionali (d). 
 
11. Risposta corretta: d)  
L'impugnazione delle leggi regionali davanti alla Corte costituzionale è competenza del Consi-
glio dei ministri (d), che può valutare la loro conformità alla Costituzione. Questo meccanismo 
non è attribuito nè al Presidente della Regione, né al Presidente della Repubblica (b) né al Presi-

utivo nazionale sulla 
legittimità delle norme regionali. 
 
12. Risposta corretta: a)  
Secondo l'art. 123 della Costituzione, gli statuti regionali sono approvati mediante legge regio-
nale (a), evidenziando l'autonomia delle Regioni nella definizione del proprio ordinamento. Non 
è prevista l'approvazione mediante referendum popolare (b) né un controllo preventivo di legitti-
mità (c) e non sono approvati dal Presidente del Consiglio (d), sottolineando la capacità auto-
noma delle Regioni di autoregolamentarsi. 
 
13. Risposta corretta: a)  
La distribuzione delle competenze legislative tra Stato e Regioni è guidata dal principio di sus-
sidiarietà (a), che privilegia l'intervento delle istituzioni più vicine ai cittadini per le materie di loro 
competenza. Questo contrasta con il principio di centralizzazione (b) o di competenza esclusiva 
dello Stato (c), promuovendo l'autonomia regionale e l'efficienza nell'adempimento delle funzioni 
pubbliche. Il principio di autarchia regionale (d) prevede che le Regioni siano completamente 
autonome in tutte l  
 
14. Risposta corretta: d)  
L'esercizio dell'iniziativa legislativa popolare a livello regionale richiede la raccolta di firme di un 
numero di elettori stabilito dallo statuto regionale (d), offrendo un canale diretto di partecipa-
zione democratica. Questo meccanismo è più flessibile e accessibile rispetto alla richiesta di 

zione preliminar
 


